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Dopo la rapina in banca al Collatino 
orrore e sgomento tra la gente 
per la sparatoria polizia-banditi 
costata la vita a uno dei rapinatori 

«L'ho visto correre, inseguito 
ha chiesto aiuto e poi è caduto» 
Uno di loro ha bussato a una scuola 
ma la maestra l'ha respinto 

«Non dovevano uccidere quel ragazzo» 
«Anche se sono dei delinquenti, quella morte si p > 
teva evitare». Paura e disappunto tra sii abitanti di 
Tor Sapienza dove, l'altro ieri mattina, si è scatenato 
un conflitto a fuoco tra la polizia e cinque banditi 
che avevano appena assaltato il Banco di Santo Spi­
rito. Terrore per le strade del quartiere. Uno dei ban­
diti è morto; un altro ha cercato rifugio in una scuo­
la. 1 dipendenti della banca: «Nessuno ci protegge» 

ANNATAROUINI 

aW «Me lo sono visto piom­
bare davanti al cancello. Cor­
reva, era già ferito, gridava 
aiutatemi, poi è caduto e ha 
perso i sensi. Poveraccio, era 
giovane». È da poco passata 
l'una. In via Rosati, a qualche 
centinaio di metri dal luogo 
dove si è svolta la sanguinosa 
rapina alla banca, è appena 
arrivato il furgone della poli­
zia mortuaria. Passata la pau­
ra, per Sergio Maddalena, il 
rapinatore che si è accascia­
lo a terra colpito al cuore da 
un proiettile, tra la gente ci 
sono solo parole di pietà. 
•Non sembrava un rapinato­
re -racconta una signora 
mentre con la pompa del­
l'acqua lava via il sangue ri­
masto sull'asfalto •. Era vesti­
lo bene, giacca e cravatta». 

Sono i primi commenti a 
caldo. Poche ore dopo che, 
nel triangolo di strade tra 
piazza de Cupis, via Rosati e 

via De Chirico, si è scatenato 
il conflitto a fuoco tra la poli­
zia e 1 rapinatori che hanno 
assaltato la filiale del Banco 
di Santo Spinto, sulla via Col­
latina. La gente è ancora 
stordita. Per tutta la mattina « 
stato un via vai di volanti del­
la polizia e di elicotteri che 
sorvolavano l'intera zona. 
Sergio Maddalena è rimasto 
sul) asfalto per tre ore. Qual­
cuno accetta di parlare, ed 
ha parole di disappunto per 
la condotta degli agenti. 
«Non doveva accadere • dice 
un uomo che ha un banco di 
casalinghi davanti alla chiesa 
dove uno dei banditi ha ab­
bandonato lo scooter ed è 
scappato a piedi -Quando 
uno muore in questa manie­
ra, anche se è un lazzarone, 
non è bello. Era sempre un 
essere umano». Una signora 
di passaggio gli fa eco. «Ave­
va trent'anni, io sa che aveva 
trent'annf lo l'ho visto steso, 

Tentato omicidio a Palombaro 
Colpisce con un chiodo 
un suo compagno di scuola 
«Mi prendeva in giro» 
• • Per mesi ha sopportato In 
silenzio gli Insulti e gli scherzi 
dei suoi compagni di classe, 
che lo prendevano in giro per-
cM îutavft-l-genitori » pasco­
lare le pecore. Ma venerdì po­
meriggio A.D., diciassette anni, 
ha perso la testa. Uscendo dal­
la scuola, nel cortile dell'Istitu­
to tecnico Minnlti, a Palomba-
ra Sabina, ha affrontato un suo 
coetaneo, D.R.. e l'ha più volte 
colpito al ventre con un chio­
do arrugginito lungo nove cen­
timetri, raccolto chissà dove. I 
carabinieri, intervenuti poco 
dopo, l'hanno arrestato con 
l'accusa di tentato omicidio e 
rinchiuso nel carcere minorile 
di Monterotondo. D.R è stato 
subito soccorso e portato in 
ospedale. I medici si sono ri­
servati la prognosi 

AD. e stato descritto anche 
dagli insegnanti come un ra­
gazzo timido e tranquillo. A 
scuola non aveva mai litigato 

con i compagni, nanne qual­
che piccola scaramuccia. An­
che se veniva spesso preso di 
mira dagli altri ragazzi con 
continui scherzi e Insulti per­
che Il pomeriggio AD., dopo 
la scuola, andava ad aiutare i 
genitori a pascolare le pecore 
SÌ un terreno a poca distanza 
dal centro abitalo di Palomba­
ro Sabina. 

Venerdì pomeriggio il dram­
matico epilogo, nel cortile in­
temo della scuola. Di nuovo 
preso in giro, AD. senza dire 
una parola si è scagliato con­
tro il suo compagno di classe 
buttandolo a iena e colpendo­
lo più volte al vende con quel 
chiodo arrugginito, davanti a 
decine di ragazzi terrorizzati. 
Sempre in silenzio s'è lasciato 
portare via dai carabinieri del­
la locale stazione. In giornata 
sarà Interrogato dal magistrato 
del tribunale dei minori di 
Monterotondo. 

IL COORDINAMENTO SOS PERIFERIA 
E LA CONSULTA PER LA CITTÀ 

Indicono una 

ASSEMBLEA PUBBLICA 
MARTEDÌ 1« APRILE ORE 17 

ALLA SAIA CONSIGLIO DELIA PROVINCIA 
DI ROMA A PALAZZO VALENTtNI PER: 

-Valutare l'progetti e II programma per 
Roma Capitale presentati dal sindaco 
Canoro 

-Discutere e decidere collettivamente 
come proseguire la mobffltazione per la 
rlqualrflcazlone deBo periferia 
Consulta per Coordinamento SOS 

la città periferia 

Ogni lunedì atte ora 14.30 e ogni venerdì 
(replica) alle ore 19.45 su V I D E 0 1 

D.O.C. 
Discussione e Opinione a Confronto 

«•fife Taamitsìom autogestita 
delpviamentaricomunisti-Pds tìetUakt 

Ogni Mtttnana: 
—discussione su un argomenfp specifico 
—servizi su Roma • sul Lazio 
— attiviti dot pariamsntari 
—filo diretto con I telespettatori 

Quatta aattlmana In studio: 
ron. Robert iPiNTO e Carlo LEONI, 

segretario della Federazione d i Roma del Pds 
su: «Crisi di governo: per cosa?» 

Tritimi al 06/67609585 oppure aerivi e Gruppo psrlarmntara 
eoinuNiti4^Uzte-vìidrtCof»oJ7J-OMMRorna.Un 

Via Rosati, al Codatlno, dove e stato ucciso uno dei banditi dopo la rapina alla filiali! del Banco di Santo Spirito 

stava per morire». 
Quelli che ieri hanno as­

saltato la banca, sono tutti 
pregiudicati ben noti alla po­
lizia. Appartengono alla 
•Banda dello slip», famosi 
perchè durante le rapine, in­
vece della calza, infilano sul­
la testa proprio degli slip. 
Uno di loro, Danilo Storti, 23 

anni, ad esempio, è stato de­
nunciato per 25 rapine. Uno 
di loro, nella fuga, ha cercato 
rifugio in una scuola. «L'ho 
visto scendere dal muretto, lo 
ero sotto l'arco della porta -
racconta la signora Wanda, 
insegnante alla Giorgio De 
Chirico - con un tono molto 
gentile mi ha chiesto "Scusi 

signora, posso entrare?" Lui 
pretendeva di passare dalla 
scuola per fuggire sulla via 
Collatina. Un ragazzo educa-
tissimo. Quando gli ho detto 
che non poteva entrare mi ha 
risposto "Va bene signora, 
grazie". Paura? Ci siamo spa­
ventati solo quando la poli­
zia speciale ha invaso la 

scuola per i controlli». Sentiti 
gli span, molte mamme si so­
no precipitate alla scuola per 
riprendersi i bambini. Ora, 
barricate nelle case, si rifiuta­
no di parlare. Tra gli abitanti 
di Tor Sapienza, c'è anche 
chi teme ritorsioni. «Non vo­
glio parlare -dice il barbiere 
che ha il negozio proprio di 

«Mini-racket» a Tor de' Schiavi. Il giovane stava rincasando . 

Ferito nell'esplosione dì un ordigno 
lanciato contro la serranda del bar 
Un giovane di 27 anni è rimasto ferito, venerdì sera, 
nell'esplosione di una specie di bottiglia molotov 
lanciata da due giovani contro la serranda di un bai. 
in via Tor de* Schiavi. L'ordigno è però rimbalzato 
sulla saracinesca, rotolando tra i piedi del ragazzo 
che stava tranquillamente rientrando a casa. Ha ri­
portato ferite da schegge al ginocchio. Un episodio 
di «mini-racket» di quartiere. 

BsJ Stava tranquillamente 
rientrando a casa, in via Tor 
de' Schiavi, quando alle sue 
spalle ha sentito un motorino 
che rallentava. Aldo Pasqualo-
nl. 27 anni, ha avuto appena il 
tempo di girarsi, di vedere due 
ragazzi a bordo di una Vespa 
'SO, di intuire che stavano lan­
ciando qualcosa. Non verso di 
lui, ma contro la serranda 
chiusa di un bar 11 accanto. Un 
piccolo ordigno. La lattina di 
Coca-Cola riempita di benzi­

na, una specie di bottiglia mo­
lotov, ha pero rimbalzato sulla 
saracinesca e gli è rotolata tra i 
piedi. Il giovane non ce l'ha 
fatta a scansarsi ed è stato in­
vestito dall'esplosione. Una 
fortuna che la potenza della 
molotov fosse estremamente 
limitata. Quando i due ragazzi 
erano ormai riusciti a fuggire 
col motorino, Aldo Pasqualoni 
è stato soccorso da un passan­
te che l'ha portato al pronto 
soccorso dell'ospedale San 

Giovanni. Non è grave. Ha ri­
portato soltanto alcune ferite 
da schegge al ginocchio sini­
stro. Guarirà in due settimane. 
1 medici, comunque, hanno 
preferito ricoverio. >-

L'episodio è accaduto la se­
ra i venerdì scorso, poco prima 
delle il. Nessun testimone, a 
quell'era via Tor de' Schiavi 
era praticamente deserta. Ad 
eccezione di Aldo Pasqualoni 
che stava rientrando a casa. Il 
ragazzi?, che ha inoltre subito 
un lieve choc, non ha però 
avuto il tempo di guardare in 
faccia i due teppisti. Ricorda 
solo die stavano a bordo di 
una Vespa SO. Non è in grado 
nemmeno di indicarne il colo­
re. 

L'obiettivo dell'attentato era 
il bar ni civico 190 di via Tor 
de' Seri lavi, che si trova accan­
to al portone dove abita il ra­
gazzo ferito. Il proprietario, Re­
mo Di Battista, 62 anni, aveva 

chiuso il locale verso le 20.1 
teppisti, dunque, volevano sol­
tanto danneggiare la serranda 
del bar. • , 
-1 funzionati di polizia, del 

commissariato <H zona sono 
certi che si tratti di un episodio 
legato al fenomeno delle estor­
sioni «di quartiere». Micro-or­
ganizzazioni criminali, spesso 
composte da giovanissimi de­
linquenti, che con azioni di 
questo genere tentano di terro­
rizzare i commercianti che si 
rifiutano di pagare tangenti. 
Episodi comunque sporadici 
ed improvvisati, secondo gli in­
vestigatori. A Roma la •pratica» 
del racket contro i negozianti 
non ha mai superato il «livello 
di guardia». Grazie anche alle 
denunce degli stessi commer­
cianti che nel corso degli anni 
hanno permesso a polizia e 
carabinieri di intervenire per 
tempo e bloccare cosi sul na­
scere l'espandersi del fenome­
no. 

fronte al Banco di Santo Spi­
rito -. Siamo in vista-, abbia­
mo un negozio. Questi non 
sono episodi circoscritti. 1 
banditi sono solidali tra di lo­
ro, che garanzia abbiamo 
che non si rifacciano contro 
di noi?» 

Non hanno invece paura 
di parlare i dipendenti delia 
banca. Quattro rapine negli 
ultimi dieci mesi, due dall'i­
nizio dell'anno. «Siamo ab­
bandonati a noi stessi • dico­
no • nessuno ci difende. Se si 
guardano le statistiche il Ban­
co di Santo Spirito è quello 
che subisce il maggior nume­
ro di rapine, rispetto alle altre 
banche». Il motivo: poca sor­
veglianza e una politica al ri­
sparmio da parte dell'azien­
da. «Un box blindato con un 
vigile precluderebbe ogni ra­
pina - dice il vice direttore 
della banca • . Ma l'azienda 
ha fatto un conteggio: mette­
re una sorveglianza continua 
al posto di una normale por­
ta che si blocca dall'interno 
costa troppo. Oltre il 60% in 
meno. Ecco perchè non la 
mettono». Ma quest'ultimo 
episodio ha fatto salire la 
rabbia tra i dipendenti. Do­
mani pomeriggio hanno de­
ciso di riunirsi in assemblea 
congiunta, insieme ai colle­
ghi delle altre filiali, per chie­
dere all'azienda di essere 
protetti. 

4 arresti 
Sequestrato 
mezzo chilo 
di cocaina 
Bai Quattro persone sono 
state arrestate venerdì scorso 
al termine di un blitz antidro­
ga condotto dai carabinieri 
del gruppo Roma HI che'ha 
portato inoltre al sequestro di 
circa mezzo chilo di cocaina. 
Gli arrestati, tre uomini e una 
donna, sono stati sorpresi al­
l'interno di un casolare ab­
bandonato dell'Acotral sulla 
via Casilina nei pressi di Co­
lonna. All'arrivo dei carabi­
nieri, i quattro hanno inutil­
mente tentato di disfarsi del 
borsone nel quale era stata 
nascosta la cocaina, buttan­
dolo dalla finestra. I tre uomi­
ni arrestati, Mario Pizzanti, 33 
anni, Francesco Miche e Clau­
dio Panata, entrambi venten­
ni, sono di origini calabresi. 
La donna, Giuseppina Arrabl-
no, 41 anni, è invece romana. 
Per tutti l'accusa è di spaccio 
di sostanze stupefacenti. 

SERVIZIO 
PUBBLICO 
DI LINEA 

GIORNALIERO U f i t i l M l 

DA VARIE ZONE DI ROMA 

PER IL CIMITERO Di 

PRIMA PORTA 
CON LE AUTOLINEE CAREATA 

Per Informazioni 

FORUM 
VERSO IL CONGRESSO 
L a Cgi l o g g i 
La Cgi l scegl ie 

Hotel Jolly -Cso d'Italia, 1 
17aprilo 1991. ore 9.30 

Ottaviano Del Turco, segr. gen. agg. Cg l naz. 
Vittorio F o a senatore 
Claudio Mlnelll. segr. gen. Cgil Roma 
Antonio (tr inato, segr. Cgil nazionale 
FUMo Vento, segr. gen. Cgil Lazio 

Coordna: 
Vittorio Emllanl, giornalista 

TTENZIONE 

PRIMA DA ANNI SU ROMA E LAZIO 
PROPONE SENZA ALCUNASPESA ANTICIPATA 

PRESTITI 

MUTUI 
I O H I ss. IO 
I 

pcracquiftoo liquidità (anetodopo 
Jpotsa)«4toto7<99» «rogatolo 
rotto dopo 2 9 0 0 * 

Et. l O O M I L I O N I t . 6 0 0 . 0 0 0 Utarw 
ndMnoRrantMévp 
MMAT«LM1lf 

0C€ft. AZIENDA COMUNALE 
ENERGIA ED AMBIENTE flC€ft 

INTERRUZIONE ^ 
DI ENERGIA ELETTRICA 

Per urgenti lavori di manutenzio­
ne, si rende necessario sospen­
dere l'erogazione dell'energia 
elettrica dalle ore 23 di martedì 
16 aprile alle ore 7 di mercoledì 
17 aprile p.v. nelle seguenti stra­
de: 
Viale dell'Arte, viale dell'Aero­
nautica, viale Africa, via dei 
Pirenei. 

olm^tMfferarldlMt 
IFtomtikTaL «1113*7 

AZIENDA COMUNALE 
ENERGIA ED AMBIENTE 

SOSPENSIONE IDRICA 
Per consentire urgenti lavori di manutenzione 
straordrnorla tu ie condotte che alimentano I 
Centro Storico, si rende necessario sospendere I 
Auso (anco In uscita do) centro di VHa Morris. 
In conseguenza da le ore 7 di mereoledì 17 opri­
le «De ore 7 di giovedì 18 oprile p.v., si verifi­
cherà mancanza di acqua o notevole abbassa­
mento di pressione alle utenze ubicate nel 
seguenti quartieri e rioni: 
FLAMINIO - DELIA VITTORIA - PRATI - BOBGO • 
TREVI . COLONNA • CAMPO MARZIO • PONTE • 
PARIONE • REGOLA • SANTEUGENIO • PIGNA • 
CAMPtTEUJ • SANTANOEia 
Potranno essere Interessate alla sospensione 
and-» zone circostanti. G ì utenti sono pregati al 
provvedere a l e opportune scorte. 

Martedì 16 aprile 1991 alle ore 16 
presso l'Unione Regionale Pds Lazio 
- Villa Fassini, via Giuseppe Donati 
174, Roma. Riunione con i segretari 
delle sezioni di Roma su: 

«VENDITA PATRIMONIO IACP» 

IGO-Y 
AZIENDA COMUNALE 

ENERGIA ED AMBIENTE 

INTERRUZIONE DI ENERGIA ELETTRrCA 
Per urgenti lavori di manutenzione, si rende neces» 
ito sospendere rerogozlone d energia elettrica dale 
or» 23 del 15 aprle atto ere 7 del l< aprile p.v. nato 
seguenti (frode: vta de) Rogato Laurenttno. santa del 
Poaoto Lourentlno. viale dei-Arte, viale Europa, via 

. derArcnlvto. viale America, piazzato deTArte. 

. . . S ì 
£URAUTOx 
Concessionari* General Motors tata 

Via delle Tre Fontane, 170 
Roma-EUR Tel. 59222.02 

NON ABBIAMO WTBWEDIAnlI 
(MTOAMO MBEnAMENTE CON ISTITuTI BANCA» PWMAB 

PRESTITI PERSONALI 

Anche firms ssigoto - PsTticolart condizioni at 

TESOTO-FUBaUCAISmiZIOrC-GRA^EGIUSTIZIA 
GRUPTOH-Ua-SP-rTAlJCAfU-SBMTO-CAMERA DEPUTATI 

FIDI BANCARI 
(TUTTA ITALIA} 

DA2O0MJOHA4MiAmfttsa*y*oBmmAsaxTl-
C0»*CrKWmieìSTHuTr0iMVBXX3SSWA 

MUTUI 
(TUTTA ITALIA) 

10-1f>20Ar#IAr«€WISXrrECA-ACQUrSTO-IXUB3(TÀ 
RBTRrTTUnAaONE 

SERIETÀ - COMPETENZA - VELOCITA - NESSUNA 
SPESA ANTICIPATA! 

ROMA-VIA NAZIONALE ijfc 
lASOMrrOAMETROREPUBBUCAI ""'IP 

0 48.17.419-48.15.688 

Sri 
concessionaria 

La uuraaneiM i tAUTO 
conca 

A due anni dal lancio L3S6.230 Europei si sono innamorati di Fiesta. 

Festeggiamo insieme 
la più bella 

il 13 e il 14 aprile. 

>«jrnv n«s» SOI • nas i Chta eoa «la 
AsgiSSM eoedtotoeililaseri*Boritala per ss-
HffiBjraf] tutgl*** — grand* ««recesso: a soli 
>T?rr V due anni dal landò, oltre un milione di 

europei si sono Innamorali di Fiesta. 
Vieni a scoprire anche tu 1 confort e la ricchezza 
del suo equipaggiamento, le prestazioni enlusla-

smantl del suol propulsori dal 11 KCS al 16 EFI 
turbo Intercooler da 133 cv Ti aspettiamo II 13 e 
14 aprile vieni a festeggiare la ohi bella con una 
entusiasmante prova su strada 
l i b a t a di Scella Ford": paol fcefOer* la moto-
rtssarJoM ch« preferisci. LI BCS e IA CVB allo 
stesso presta 

Fiesta. Se la guidi t'innamori 
Vieni a provarla da: 

uova arrM oomodamaraa Manza sanatori. 
ArrMoon la mumooltana (Staziona Pfaz-
za Bologna). Nat satana più arando <f 
Roma rovi urtiImodanoBÌKÌte 
I colora dal vivo. 

AUTO 
LARGO LANCIAMI. 18 TEL. ««04040 
VIA TSURTINA. 402 TEL. 4385978 
VIA CO-LATINA, 85 TEL. 2608592 
VIA COUXTINA. 48 TEL. 2583087 
VIA DEI MONTI TkBURTM. 458 TEL. 4505050 guwfUUXtt 

24 l 'Unità 
Domenica 
14 aprile 1991 

A 


